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TFR dipendenti pubblici 
 

Da alcuni giorni, compresi i giorni di festività, tanti colleghi, prossimi al 

congedo, per vecchiaia o per anzianità, ci hanno tempestato di richieste di 

chiarimenti per conoscere i tempi per poter usufruire del TFR. Effettivamente 

durante l’iter dell’approvazione della legge di bilancio 2019 abbiamo assistito a 

dichiarazioni di esponenti politici che hanno ingenerato terrorismo informativo. 

Molti hanno fatto confusione con gli statali che lasceranno in anticipo il lavoro 

utilizzando lo scivolo di Quota 100 con quelli che vanno via per aver raggiunto l’eta’ pensionabile prevista.  

È una delle norme inserite nel decreto legge per la riforma delle pensioni che il governo approverà 

probabilmente in consiglio dei ministri il prossimo 14 gennaio 2019 Quello del trattamento di fine 

servizio (Tfs) e di fine rapporto (Tfr) degli statali, rimane uno dei nodi più complessi da sciogliere. 

Pagare immediatamente le liquidazioni ai dipendenti pubblici avrebbe un costo proibitivo per le casse 

dello Stato di oltre 7 miliardi di euro. Il pagamento, dunque, potrebbe essere posticipato. Un ritardo che 

nei casi più estremi potrebbe arrivare anche fino a otto anni.  Al fine di fare chiarezza su quanto 

previsto, attualmente, dalle norme per il pagamento del TFR agli statali, pubblichiamo le disposizioni 

previste dalla legge in vigore e quello che potrebbe prevedere la trappola di quota 100 (ancora da 

approvare). 

TFR dipendenti pubblici in vigore 

Le norme alle quali fare riferimento: il Decreto Salva Italia 2011 e la Legge di Stabilità del 2014. Nel 

dettaglio, con il primo è stato deciso che il TFR deve essere pagato:  

 entro 105 giorni: se il rapporto di lavoro è cessato per inabilità o decesso; 

 dopo 2 anni: se il rapporto di lavoro è cessato per dimissioni volontarie, licenziamento o 

destituzione. 

La Legge di Stabilità del 2014, ha aggiunto che questo debba essere pagato: 

 dopo 1 anno: se il rapporto di lavoro è cessato per il pensionamento e raggiungimento dei requisiti 

di servizio o età. Scaduti questi termini, inoltre, l’Inps ha tempo altri 3 mesi per poter procedere 

al pagamento della TFR; quindi, nel peggiore dei casi per ottenere la buonuscita si rischia di dover 

attendere fino a 27 mesi. Inoltre, nella maggior parte dei casi scaduti questi termini si riceve 

solamente una parte di liquidazione. Il TFR, infatti, viene pagato in un’unica soluzione quando 

l’importo non supera i 50mila euro (prima della Legge di Stabilità il limite era di 90.000€); in caso 

contrario l’erogazione avviene in due (se importo compreso tra i 50mila e i 100mila euro) 

o tre tranche annuali. Alcuni giuristi, sostengono che trattenere la liquidazione per così tanti mesi 

potrebbe essere incostituzionale. La conferma viene dal Tribunale del Lavoro di Roma, il quale ha 

girato la questione alla consulta. 

Quello che prevedrà quota 100? Il Tfr pagato dopo tre anni? potrebbe essere questa la beffa per gli 

statali che usufruiranno della quota 100, una trappola per migliaia di pensionati.  La categoria che sara’ 

penalizzata di più per l'uscita dal lavoro è quella del pubblico impiego.  Per loro la finestra per l'addio al 

lavoro si apre solo sei mesi dopo la richiesta di pensionamento.  Un tempo lungo che potrebbe scoraggiare 

in tanti ad accettare questo percorso per accedere a quota 100. Un'altra amara sorpresa potrebbe 

verificarsi per il pagamento del Tfs, il trattamento di fine rapporto. A quanto pare è saltata l'ipotesi di 

un prestito ponte con le banche per l'erogazione della buonuscita. A questo punto, come riporta un noto 

quotidiano economico, il governo sarebbe intenzionato ad elargire il Tfr solo tre anni dopo l'uscita dal 

lavoro.  Di fatto chi va via con quota 100 a 62 anni potrà ottenere il trattamento di fine rapporto solo a 

65 anni. Con il nuovo sistema di Quota 100 l'erogazione della buonuscita arriverà solo dopo 36 mesi. 
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